Lettera aperta dei Cacciatori Lombardi


Al Signor Presidente del Consiglio

Al Presidente del Popolo delle Libertà

Onorevole Silvio Berlusconi

I cacciatori lombardi sono venuti ad Arcore per manifestare le loro ragioni ed il loro dissenso. Essi non condividono come il Governo li sita trattando, nonostante gran parte di loro abbia espresso il proprio consenso per il centro-destra, anche a seguito di garanzie ricevute riguardanti la materia venatoria.

Lo può testimoniare personalmente una delle sue più strette collaboratrici, l'Onorevole Mariastella Gelmini, che ha goduto del nostro determinante appoggio, risultando prima nelle preferenze del Suo collegio, alle regionali del 2005.

Ci rendiamo conto che il nostro Paese e Lei in prima persona, sia impegnato ad affrontare e risolvere problematiche ed emergenze di grave entità. Ciò non ci esime però di affermare che la modifica della legge 157/92 sulla caccia, peraltro prevista dal programma di Governo, in commissione al Senato ed in aula alla Camera, sia stata gestita ed affrontata in modo per noi incomprensibile, frutto di chissà quale ragionamento politico. Ci riferiamo al fatto che in occasione della discussione in aula della legge comunitaria sull'articolo 16, venivano presentati alcuni importanti emendamenti in materia di caccia. Il PdL ne richiedeva lo stralcio, seguito dal PD ma nonostante le forti pressioni, il relatore On. Fini – Lega Nord – decideva di porre tali emendamenti al voto.

Il risultato ottenuto è apparso su tutti i quotidiani che riportavano l'ennesima vittoria dei cosiddetti “Ambientalisti”, nei confronti di un'intera categoria di cittadini onesti che hanno il “torto” di coltivare la passione per la pratica venatoria. La caccia non è sport ma vera passione, tramandata da generazioni, con un indotto ed un impatto economico di entrate per lo Stato di 2150 milioni di euro. L'industria manifatturiera delle armi e l'intero comparto, risentono della crisi con un ricorso alla CIG per il 40 percento degli addetti. L'intero comparto va tutelato, rappresentando per il nostro Paese l'eccellenza del settore, con punte di export di oltre l'80% del fatturato. La “bocciatura” in aula in Parlamento potrebbe avere dei riscontri negativi dal “Pianeta Caccia” e dai singoli cittadini cacciatori che si accingono con i loro familiari e simpatizzanti ad andare alle urne il prossimo 6 e 7 Giugno.

Essi sapranno dare una risposta adeguata nel modo più semplice e democratico che conoscono e che Ella può intuire. Poiché la conosciamo e l'apprezziamo sia come uomo, sia come Presidente del Consiglio dei Ministri, ma soprattutto come leader del Popolo delle Libertà, di fronte ad una siffatta spiacevole e sconsiderata situazione, Le richiediamo un Suo autorevole intervento al fine di ricercare al più presto una soluzione condivisa che possa limitare o prevenire le conseguenze. Se così non fosse, il PdL dovrà prendere atto, ad urne aperte, di quanti consensi avrà perso a scapito di altri partiti e candidati.

Nella certezza che Ella comprenderà lo spirito e gli scopi della nostra richiesta, voglia gradire le nostre espressioni di stima personale e di gratitudine per quello che potrà fare per il mondo venatorio.

Distinti saluti

I Direttivi ACL e UCL Associazione ed Unione Cacciatori Lombardi.

Il Direttivo Caccia e Cinofilia

Allegati:

1. Informativa sul settore Venatorio – Sportivo: Aspetti Economici ed Occupazionali.

2. Il Comparto Venatorio – Sportivo e al crisi economica mondiale (Assoarmieri – Confcommercio).

